
SOCIETA’ DELLA SALUTE
Zona Fiorentina Nord Ovest

VIA GRAMSCI, 561 – 50019 SESTO FIORENTINO (FI)

DELIBERAZIONE dell'ASSEMBLEA dei SOCI

N. 26 DEL 29 DICEMBRE 2025

Oggetto: Struttura di governance della Società della Salute Fiorentina Nord Ovest ai fini della sperimentazione
di cui al decreto legislativo n. 62/2024

L’anno 2025 (duemilaventicinque) il giorno 29 (ventinove) del mese di dicembre alle ore 10:00 presso la
sede della Società della Salute Fiorentina Nord Ovest in Via Gramsci n. 561 a Sesto Fiorentino, a seguito di
apposita convocazione, si è riunita l’Assemblea dei Soci della Società della Salute così composta:

Ente Rappresentato Nome e Cognome Carica QUOTE Presenti
SI NO

Azienda USL Toscana Centro Rossella Boldrini Delegato 33,33% X
Comune di CALENZANO Simona Pieri Delegato 5,62% X
Comune di CAMPI BISENZIO Lorenzo Ballerini Delegato 14,82% X
Comune di LASTRA A SIGNA Anna Maria DI Giovanni Delegato 6,47% X
Comune di SCANDICCI Yuna Kashi Zadech Delegato 16,25% X
Comune di SESTO FIORENTINO Camilla Sanquerin Delegato 15,72% X
Comune di SIGNA Marcello Quaresima Delegato 6,16% X
Comune di VAGLIA Marinella Rocchi Delegato 1,63% X

Presiede la seduta, ai sensi dell’art. 5 dello Statuto, il Presidente Camilla Sanquerin con l’assistenza, quale
Segretario, della dott.ssa Gabriella Messina;

Constatata  la  regolarità  della  seduta,  essendo  rappresentato  il  100%  delle  quote,  il  Presidente  invita
l’Assemblea a procedere all’esame dell’oggetto sopra riportato

L’ASSEMBLEA
VISTI
- il vigente Statuto e la Convenzione costitutiva del Consorzio Società della Salute Fiorentina Nord Ovest,

come sottoscritti in data 22/6/2009 da tutti gli enti aderenti, ai sensi dell’art. 31 del decreto legislativo
n. 267/2000 e in conformità con la legge regionale n. 40/05, e ss.mm.ii., con atto ai rogiti del Segretario
del Comune di Calenzano, dott.ssa Samantha Arcangeli;

- la deliberazione dell’Assemblea dei Soci n. 28/2017, avente a oggetto il recesso dal Consorzio da parte
del Comune di Fiesole;

- il  Piano  Integrato  di  Salute  2020-2022  approvato  con  la  deliberazione  dell’Assemblea  dei  Soci  n.
9/2020;

- la Programmazione Operativa Annuale (POA) 2025, approvata con deliberazione dell'Assemblea dei
Soci n. 2/2025;



VISTI:
- la legge regionale n. 40/2005 (“Disciplina del servizio sanitario regionale”), e ss.mm.ii., che al Capo III

bis (“Società della salute”) disciplina finalità, funzioni e assetti organizzativi delle Società della Salute in
Toscana;

- la  legge regionale  n.  41/2005 (“Sistema integrato  di  interventi e  servizi  per  la  tutela  dei  diritti di
cittadinanza sociale”), e ss.mm.ii.;

- la legge regionale n. 66/2008 (“Istituzione del fondo regionale per la non autosufficienza”), nella quale
è prevista la costituzione dell'Unità di Valutazione Multidisciplinare UVM con articolazione operativa
della Zona Distretto;

- la deliberazione della Giunta Regionale n. 1449/2017 (“Percorso di attuazione del modello regionale di
presa in carico della persona con disabilità: il Progetto di vita”), con la quale la Regione Toscana delinea
il modello regionale di presa in carico della persona con disabilità che vede coinvolti direttamente i
soggetti pubblici del sistema (Aziende Usl, Zone Distretto, Società della Salute e Comuni), prevedendo
che “la fase valutativa, nella quale deve essere attivamente coinvolta la persona, la famiglia o chi ne
cura gli interessi, è svolta dalla equipe multidisciplinare di zona, la UVMD, stabile e dedicata, composta
da tutte le professionalità sanita-rie e sociali che operano nell’area della disabilità, nonché integrata
dal  medico  di  medicina  generale/pediatra  di  libera  scelta  della  persona  e  dalle  professionalità
specialistiche aziendali necessarie” e che l’UVM disabilità, come specificato agli artt. 10 e 11 della legge
regionale n. 66/2008, è costituita con atto del Direttore della Società della Salute/Zona;

- la deliberazione della Giunta Regionale n. 1642/2019 (“Il modello regionale del percorso di presa in
carico della persona con disabilità. Approvazione documento in attuazione della DGR 1449/2017” ), che
definisce il modello organizzativo della presa in carico integrata della persona con disabilità;

- la deliberazione della Giunta Regionale n. 1055/2021 (“Il modello regionale del Percorso di presa in
carico della persona con disabilità: approvazione strumenti, procedure e metodologie, in attuazione
della DGR 1449/2017”);

VISTI:
- la legge n. 227/2021 (“Delega al Governo in materia di disabilità”) con la quale il  Governo è stato

“delegato ad adottare […] uno o più decreti legislativi per la revisione e il riordino delle disposizioni
vigenti in materia di disabilità”;

- il decreto legislativo n. 62/2024 (“Definizione della condizione di disabilità, della valutazione di base, di
accomodamento ragionevole, della valutazione multidimensionale per l'elaborazione e attuazione del
progetto di vita individuale personalizzato e partecipato”) con il quale si è data attuazione alla succitata
legge delega  “per assicurare alla persona il riconoscimento della propria condizione di disabilità, per
rimuovere gli ostacoli e per attivare i sostegni utili al pieno esercizio, su base di uguaglianza con gli
altri, delle libertà e dei diritti civili e sociali nei vari contesti di vita, liberamente scelti”;

PRESO ATTO che:
- con  il  decreto-legge  n.  71/2024,  convertito con  modificazioni  nella  legge n.  106/2024,  sono state

individuate nove province in cui procedere alla sperimentazione del Capo II (“Procedimento valutativo
di base e accomodamento ragionevole”) e Capo III (“Valutazione multidimensionale e progetto di vita
individuale personalizzato e partecipato”) del succitato decreto legislativo n. 62/2024, tra le quali la
Provincia di Firenze e, quindi, anche la Zona Fiorentina Nord Ovest, con una durata di dodici mesi a
partire dal 1° gennaio 2025;

- con la legge n. 15/2025 (“Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 27 dicembre 2024,
n. 202, recante disposizioni urgenti in materia di termini normativi”) la durata della sperimentazione è
stata estesa al 31 dicembre 2026;
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VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 1614/2024 (“D.lgs. 62/2024 (Definizione della condizione
di disabilità, della valutazione di base, di accomodamento ragionevole, della valutazione multidimensionale
per  l'elaborazione  e  attuazione  del  progetto  di  vita  individuale  personalizzato  e  partecipato):  primi
adempimenti  e  indicazioni  ai  territori  coinvolti  nella  fase  di  sperimentazione”)  con  la  quale  si  è  data
attuazione a quanto previsto dal decreto legislativo n. 62/2024 in merito a:
- gli adempimenti finalizzati a realizzare le condizioni organizzative e operative adeguate all’avvio del

procedimento per la progettazione e la definizione del progetto di vita 
- l’avvio  della  fase  di  sperimentazione,  prevista  dall’art.  33  del  decreto  legislativo,  finalizzata

all’applicazione provvisoria delle disposizioni relative alla valutazione multidimensionale e al progetto
di vita per le persone con disabilità; 

VISTA la legge regionale n. 35/2005 (“Riordino del sistema della presa in carico della persona anziana non
autosufficiente e della persona con disabilità. Modifiche alla l.r. 66/2008”) con la quale è stata modificata la
legge  regionale  n.  66/2008  (“Istituzione  del  fondo  regionale  per  la  non  autosufficienza”),  estendendo
all’area  delle  persone  con  disabilità  le  previsioni  contenute  in  detta  normativa  regionale  sulla  non
autosufficienza;

DATO ATTO che la  Giunta Esecutiva della  Società della  Salute con propria deliberazione n.  7/2025 ha
avviato  un  processo  di  riorganizzazione  del  proprio  servizio  sociale  improntato  all’unitarietà  e
all’integrazione  con  il  servizio  sociale  dell’Azienda  USL  Toscana  Centro,  che  ha  anche  previsto
l’implementazione di uno specifico progetto sperimentale riferito all’area della disabilità approvato con la
successiva deliberazione n. 11/2025;

CONSIDERATO che la riforma richiede un profondo coordinamento tra i servizi sociali e i servizi sanitari, al
fine di garantire la piena integrazione sociosanitaria necessaria per la definizione delle nuove modalità di
presa in carico e accompagnamento delle persone con disabilità e di predisposizione dei progetti di vita
individuali, personalizzati e partecipati;

DATO ATTO che nel corso dell’anno la Società della Salute ha promosso e realizzato numerosi momenti di
confronto, approfondimento e formazione interna, finalizzati all’avvio e al consolidamento della fase di
sperimentazione, assicurando contestualmente la costante presenza e la partecipazione attiva dei propri
rappresentanti ai livelli di coordinamento regionale, così come delineati dalla deliberazione della Giunta
Regionale n. 1614/2024;

RITENUTO  di procedere  alla  formale  costituzione  degli  organismi  di  governance  territoriale  della
sperimentazione,  articolati  su  più  livelli  (Cabina  di  Regia,  Gruppo  Tecnico-Operativo  e  Tavolo  di
Coprogrammazione e Coprogettazione), al fine di assicurare in coerenza con le linee guida regionali:
- il coordinamento strategico e interistituzionale;
- il presidio tecnico-operativo e il monitoraggio dell’attuazione della sperimentazione;
- la partecipazione attiva degli Enti del Terzo settore e dei soggetti del territorio;

Tutto ciò premesso e considerato, con votazione unanime

DELIBERA
1. DI APPROVARE la struttura di governance della Società della Salute Fiorentina Nord Ovest ai fini della

sperimentazione di cui al decreto legislativo n. 62/2024 per l’implementazione del Progetto di Vita
individuale, personalizzato e partecipato, articolata nei seguenti livelli:
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- Cabina di Regia;
- Gruppo Tecnico-Operativo;
- Tavolo di Coprogrammazione e Coprogettazione;

2. DI STABILIRE che:
- la  Cabina  di  Regia  svolge  funzioni  di  indirizzo  strategico,  coordinamento  interistituzionale  e

valutazione dell’impatto della sperimentazione;
- il  Gruppo  Tecnico-Operativo  assicura  il  coordinamento  tecnico,  il  monitoraggio  operativo,  la

predisposizione della reportistica e delle relazioni semestrali verso la Regione;
- il Tavolo di Coprogrammazione e Coprogettazione promuove processi collaborativi con gli Enti del

Terzo settore e gli altri attori del territorio, finalizzati alla costruzione e attuazione della presa in
carico e accompagnamento delle persone con disabilità e della predisposizione dei progetti di vita
individuali, personalizzati e partecipati;

3. DI COSTITUIRE  la Cabina di Regia, il  Gruppo Tecnico-Operativo e il  Tavolo di Coprogrammazione e
Coprogettazione,  secondo la  composizione,  le  funzioni  e  le  modalità  di  funzionamento  dettagliate
nell’Allegato A) al presente provvedimento, quale parte integrante e sostanziale;

4. DI  DARE  MANDATO al  Direttore  della  Società  della  Salute  per  l’adozione  di  tutti  i  successivi  atti
gestionali  e  organizzativi  necessari  a  rendere  operativa  la  governance  sopra  descritta,  inclusa  la
nomina  formale  dei  singoli  componenti nominativi  e  l’eventuale  integrazione  degli  organismi,  nel
rispetto di quanto previsto nell’Allegato A);

5. DI TRASMETTERE la presente deliberazione alla Regione Toscana e all’Azienda USL Toscana Centro;

6. DI DICHIARARE,  con separata e unanime votazione, il  presente atto immediatamente eseguibile ai
sensi di legge.

               IL PRESIDENTE                                                                                    IL DIRETTORE

             Camilla Sanquerin                                                                               Andrea Francalanci

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

La presente deliberazione sarà pubblicata sul sito istituzionale SdS.

IL SEGRETARIO

                                                                                                                                           Gabriella Messina
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